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Che se noi non otterremo lo statu quo ante , 
ci troveremo ridotti a questa magra con- I 
s o l a n o n e : d 'avere, alla fine dei fatt i , con- ; 
seguita una vittoria che sarà soltanto ac-
cademica per tutt i e che costituirà una di-
sastrosa vittoria d'i Pirro per quei poveri 
escavatori e lavoratori che, da quattro anni, 
non possono più svolgere l ' industria fiorente 
a cui ho dianzi accennato. 

, i 
E c c o , in brevi parole, esposta una que- 1 

stione che non involge t u t t a la politica e-
stera, ma che ne illustra un doloroso epi-
sodio. Onorevoli colleghi, non è soltanto 
questione regionale, ma nazionale, perchè 
quanti di noi insorgono qui dentro per ve-
der tutelat i gli interessi del proprio col- , 
legio, compiono un dovere altamente na- i 
zionale'. (Vive approvazioni). 

D I S C A L E A , sottosegretario distato per gli 
affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . , Ne ha facoltà. I 
ì 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per j 
gli affari esteri. L ' onorevole Falcioni sa 
con quanto amore e cura io abbia esami-
nato questo problema, e non da o g g i ; ma 
egli mi consentirà di non fare ora dichia- ! 
razioni che possano compromettere lo scopo 
al quale egli vuole arrivare. 

Posso assicurarlo che noi, con eguale 
amore e con eguale cura, abbiamo incari-
cato il nostro ministro a Berna d'esaminare 
col Governo elvetico se sia possibile un'ami-
chevole soluzione; altrimenti, prenderemo 
quella determinazione che più riterremo 
efficace alla tutela degli interessi italiani. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale, r iservando, come di consueto, facoltà 
di parlare all 'onorevole relatore. 

G A L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
G A L L I . Per fa t to personale. 
D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Ma allora aspetti il mini-
stro che si è dovuto assentare per un mo-
mento. I l fa t to personale r iguarderebbe 
lui, non me. 

P R E S I D E N T E . Non credo che ci sia un 
fat to personale ; è una via che cerca pren-
dere l 'onorevole Galli per parlare di nuovo. 
{Ilarità). 

G A L L I . Onorevole Presidente, questa è 
un' interpretazione sua. I l ministro ha detto 
perfido che si t rat ta d'una mia malatt ia in- I 
curabile. [Ilarità). ! 

P R E S I D E N T E . Si tratta di opinioni di- j 
verse. Uno pensa in un modo, un altro 

in un altro; ma non s'offende alcuno per 
avere un'opinione diversa dalla sua. 

Il fatto personale consiste nell 'attribuire 
ad alcuno un'opinione diversa da quella 
ef fett ivamente espressa; non nell 'avere una 
opinione diversa dalla sua. Se no, dove an-
deremmo a finire? 

El la è un vecchio parlamentare, onore-
vole Galli; consideri che si sono già impie-
gati più giorni nella discussione di questo 
bilancio... 

G A L L I . Poiché ella, onorevole Presi-
sidente, ha indicato, e giustamente, ciò che 
costituisce un fatto personale, mi dispiace 
di dirle che ne avrei tre. [Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non ne avrebbe, a pa-
rer mio, nemmeno uno solo!. . . [Viva ila-
rità). Ad ogni modo dica quale sia questo 
suo fatto personale. L a Camera ha diritto 
di saperlo. 

G A L L I . Il ministro ha detto che io sono 
venuto qui con affermazioni e notizie asso-
lutamente insussistenti. Ora, mi sembra di 
aver diritto di dimostrare che le mie no-
tizie erano esatte e che le fonti erano au-
tentiche. 

Quanto alla Tripolitania, l 'onorevole mi-
nistro ha accennato che, in seguito alle ri-
cerche fat te , r isultava non vero il fatto della 
missione inviata là e della deliberazione 
presa: essere meglio mandare via gli ita-
liani. Io debbo dichiarare che la notizia fu 
r iportata da tut t i anche dai giornali più 
amici del Ministero. Ma dopo un mese io 
l 'ho anche t r o v a t a ripetuta in un recentis-
simo articolo di un giornale, che è autore-
vole interprete del Ministero degli esteri, il 
Corriere della Sera, 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Per carità, è troppo au-
t orevole per essere rappresentante del mi-
nistro t.. 

G A L L I . Tanto autorevole che è pure 
amico suo, onorevole presidente del Con-
siglio. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Che non disdico, ma che 
è anche troppo indipendente e diffuso per 
prendere l ' ispirazione dal ministro... 

G A L L I . E perchè è indipendente e dif-
fuso, non può prendere ispirazioni dal Mi-
nistero degli esteri? Che cosa c'è di male 
in queste parole? (Si ride). , 

Ora in una corrispondenza da R o m a al 
Corriere della Sera si scrive: « il nostro corri-
spondente di Costantinopoli , sui propositi 
s tranaamente italofobi di una Commissione 
di giovani turchi reduci dalla Tripolitania, 


